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I RISU|.TATI 

di due anni di protezionismo 

Ancora una pubblioazion^, e non oon 
argomoatl teoiici, niB cdtìa acorta delle 
cifre desunte dalla atatistioa afflciale, 
ol viene da fonte non sospetta; la Ca­
mera- di' Commercio fra'.ièese in Italia, 
a mettere, in evidenza '^iials iosao la. 
sitnaziono oommerciale tra la l'ranoia 
e l'Italja alla fine dal 1889, dopo due 
anni uioè di cessazione dei trattati di 
commeiolo, in confronto ai due ultimi 
inni immediatamente precedenti ed a 
dimqstrai;e q^uali enormi perdite enbi-
rono i due paesi dalie lariife oosl dette 
protezioniste. 

Non, ci fermiamo a raglon.'imenti, 
essi sono inatili davanti all'evidenza 
delle cifre. 
.' Negli anni 1886 ed 87, cioè prima 

della rottura dei trattati di commercio, 
le éspartasilDni dalla Francia in Italia 
liani^o.iaggiuato la media .,annuale di ' 
lire.818,448,000. Nei due î nni seguenti 
la media.fu soltanto di lire: 161-,494,000. '. 

La perdita efrettnataài dalla Francia ' 
in dna anni iiella media cifra di aSari 
sulla sua. esportazione in Italia rag­
giunge la oifr^ di 156,9S4,0Q0Jire cioè 
il 49.29 0[0 sugli affari del precedonte 
biennio. Il commercio di esportazione 
'francese in Italia si ridusse a poco 
meno della iqet&I 

SII quali prodotti si verifloatono que­
ste perdite? L'attento eaame delle ta­
vole pubblicate per cura deìfa Ctmem 
dì Commercio francese a Milano dimo­
stra ohe nel periodo 1888 89 la Fran­
cia ha perdalo in una misura più o 
meno larga,su tutti i suoi prodotti e 
specialmente su quelli dell'industrìa 
manìfatturioTa. 

Quello ohe la Francia ha perduto lo 
hanno guadagnato in parte i produt-
dut^nri di altre nazioni, É bensì vero 
ohe l'iqiportazìone generale: la Italia: 

-dei prodotti stranieri (oocettuatl i fran-
'Cesi)''ebbe nei due ultimi anni nna di­
minuzione di lira 91,290,000 in con 
fronte d^i,due.anni precedeoli, ma qua­
nto fatto derivò da altre parlioolari e 
transitorie oiroostanzi, mentre le cifre 
delle statìstica hanno dato questo ri­
sultato, ohe gli Stati esteri si avvan-

.iàg^inroao specialmente di questi pro-
. dotti ohe la Francia forniva più larga­
mente .itll'Italia prima della rottura dei 
rappporti commerciali. 

,'," E questo;per la cifra di 38,882,000 
lire nei 'd ie anni susseguenti all'appU-
paaione. delle. tarilTe generali. 

Si òantinai ancora per altro tempo 
(jneato aiutema di' tariffe proibitive e la 
Frància perderà óorapletaràehfe poi suoi, 
prodotti il mercato italiano ohe attinge 
a nuove fonti pei suoi- bisogni, 

' Ma preseguiamo t'esams delta sta-
fistica, la quale ci oSre cifre che do­
vrebbero .persuadere anche i più ao-
canitl protezionisti, se in tale questione 
eoonomioa l'evidenza dei fatti avesse 

maggior peso ohe non l'interesse per-
soiiaìs, 

' L i pubblicazione della Camera di 
Commercio francese in Afilano railronta 
il, yalore d'esportaziono dei vari pro­
dotti delia Francia in Italia nei due 
anni antecedenti e nei due susseguenti 
alla rottura dei rapporti commerciali. 

Nella oategoria « apiriti bevande, olii • 
la Francia perdette lire B,(>4a,600| equi­
valente ai 71,8i 0(0 j l'italia pei'datta 
lire 72,919,500, oioé il 69,78 0,0 della 
esportazione primitiva. Ma la Francia, 
sa compera altrove ì vini, non potè ri­
nunciare all'acquisto degli olii di oliva 
malgrado che qseetisieno stati tassati 
a lire 1,20 il kg., mentre prima non pa­
gavano che tire 0,30. La Francia no 
comperò in due anni per circa 30 mi­
lioni. La dogana ne guadagnò, è varo; 
ma alla fine fu il oonsumatoro che pagò. 
' Nelle derrate coloniali la perdita del­
l'esportazione francese fu di liro 
8,680,000 e cioè nientemeno del 90,19 
0[oI Ne gnadagaarono tutti gli altri 
Stfitì aumentando in diversa misura la 
loro esportazione specialmente di caffo 
e zucchero. L'Italia nei generi coloniali 
non. perdette che lire 218,000 o cioè il 
3fi,30 0(0. 

Nei prodotti chimici, medicinali e pro­
fumeria, ia perdila delia Francia fu di 
4,521,500, lire equivalenti al 44,73 0(0 
quella dell'Italia fu di lire 2050,500, 
cioè del 38,14 0(0' 

Un fatto singolare si voriiloò riguardo 
al nostro succo di limona a dì cedro 
che prima era esente da dazio. Tassato 
dalla Francia a 10 lire al quintale ai 
•veriiìoà un aumento di esportazione. 
Cosi pel succo d̂ì liquerissia ohe mentre 
prima non, ^i eà{?orisva a^^itto, dopoohò 
n Francia'venne aumentata il dazio di 
6 lire al quintale, dall'Italia si spedi 
rono in duo anni per 807,000 lire di 
questa sostanza. 

La publicazione che esaminiamo, dice 
ohe potrebbe citare altri esempi, i quali 
d'aitronda non proverebbero ohe nna 
cosa ben conosciuta : ohe il manteni­
mento di diritti eccessivamente elevati 
.reca danno non lieve al consumatore 
francese. 

Le cifro si mantengono nella stessa 
proporzione per le materie coloranti e 
tannino, aveudoavuto l'esportazionefran-
cese una perdita di 3,791,500 lire, cioè 
del 44,73 0(0, e l'esportaziono italiana 
una perdita di 786,0(.i0 lire, a cioè del 
26 11 0|0. 
. Nei jìlati e tessuti di lino canapa e 

juta, la perdita della Francia per di­
minuita esportazione è nei duo anni 
1888 89 di 5,140,000 liro, cioè del 
78,91 0[0, perdita assai ritovante come 
si .vede.;, mentre il danno dell'Italia è 
di 2,672,000 lire, cioè del 20,35 0|0. 

Ed anoho per aJcnni di questi pro­
dotti si verifica il fatto che malgrado 
l'aumento di tariffe, l'Italia mandò in 
Francia per 1,508,000 lite di più del 
biennio precedente. 

Lajpubblioazione della Camera di com­
mercio francese conclude : « l i ' adun­
que aìritaiia ohe abbianio fatto danno? 

Gli 6 ohe non v'ha peggior sordo di 
quello cho non vuol sentire, 

E fedrerao ohe le cifre por altre ca­
tegorie di prodotti sono anoorn più con­
vincenti se la convinzione derivasse, da 
parte di chi fa lo leggi, piuttosto dalla 
evidenza del fatti ohe dagli intoreaai 
perdonali. 

!l ministro di Francia a Roma. 

Scrivono da Roma al ReHo del Car­
lino : 

11 signor Billot, vi ministro di Francia 
a Roma, non ha ancóra dato il primo 
rioevimsnto ufficiala dopo la sua venata 
alla capitale italiana. Il ritardo è stato 
dovuto alia coinoideoza della stagione 
estiva ed ella ohiusura del Parlamento, 
per cui Roma diveniva ufficialmente 
deserta. Ora si annunzia ohe appejia 
riaperto il Parlamento, palazzo Farnese 
rIapriM le sue splendide sale e il si­
gnor Billot adempirà, ad un dovere ohe 
deve esaero per lui anche un piacere. 
Imperocché il rappresentante della re­
pubblica francese presso il Quirinale, 
non nasconde a chiunque lo voglia sa­
pere, che egli ha graude desiderio di 
accostare e di essere aocostato da quanti 
più sia possibile a Roma, di udire l'o­
pinione corrente, sulle questioni che 
possono passare tra la Francia e l'Italia, 
di illuminare i giudizi del pubblico i-
taliano cogli sohlarimanti che egli è 
disposto a dare, e di non trascurare in 
una parala, nemmeno di quelle occa­
sioni a di quei mozzi, che valgano a 
facilitare i rapporti fra i due paesi al 
di qu& e al di lit delle alpi. 

Il signor Billot discorrendo pochi 
giorni or sono, con uno dei piiì accre­
ditati pubblicisti, esprimeva la sparanza 
che non siano ancoi'a oessafe le proba­
bilità di un riavvicinaraento italo-fran­
cese per gli interessi commerciali. Se­
condo lui, il progetto delle nuove ta­
riffe doganali francesi il quale — come 
saprete fifsa por ogni voce del reper­
torio un massimo ed un minimo d i 
applicarsi, secondo i casi e secando gli 
accordi da prendersi eolle nazioni estere 
esportatrici di quello voci, par fatto 
con nn intendimento spcoiale di addi­
venire ad accordi ooU'ltalia a condi­
zioni che questa si dima.9tri dispòsta a 
contraccambiare la Frauoia in altri 
modi. 

F ra i modi non v'ha dubbio ohe la 
Francia, spera siavi la decisione del­
l'Italia nel 1892 di non rinnovare la 
triplice alleanza.,, F il sig lor Billot ha 
tutto r impegio di provooara un opi­
nione pubblica in Italia ohe faciliti il 
gran problema internazionale del 1892..,. 

Al rappresentante della Francia in 
Reina non manca certo l'abilità per­
sonale e quel tatto di sawir fawe, che 
se non porta sempre al risultato della 
vittoria, oontribulsce sempre a facili­
tarlo. È uomo affabile e facilmente ac­
cessibile. Al suo spirito conciliativo, la 
colonia francese in lliina, davo già un 
ottimo risultato; quello di essere ces­
sata la doppia corrente ohe . divideva 
la colonia fra afiìgliati all'ambasciata 
del Papa e quelli doll'ambasoiata' del 
Quirinale. Il signor B'ilot riuscì- per 
la prima volta dopo il 1870 a fondare 
in Roma nn circolo unico della colonia 
francese, al quale conooraero ugual-
menta gli araioi del signor Lefobvre e 
quelli di Billot. N tturalmi^nte le opi­
nioni politiche sono deposte insietne 
cogli ombrelli in anticamera : a frat­
tanto nello simpaticho sala, l'arguto 

j spirito francese si ricrea sotto la pre­

sidenza unica del signor De Brisse, nn 
uomo che ha spirito anche per una 
dozzina di Circoli. 

DA VENEZIA 
(NOSTRA CORMSPONBENZA) 

.Vcneiiia, li novembre 18!)3. 

l a solita noia, 
teatro Rossini, Goldoni, Msllbran. 

Siete stanchi, Io so, della solita eterna 
nota delle elezioni lo mille volto ripe­
tuta, spesso causa di disgusti ; ma lo 
siamo anche,noi sapete, almeno io, ed 
è giuocoforza ugualmente chinare il capo, 
recitar spesso l'atto di contrizione e prò-
seguire. Per fortuna qui a Venezia, l'o­
rizzonta politico elettorale va soliiarèn-
dosi un po', ed i due partiti moderato 
e progressista, si sono disognati un pò! 
meglio. 

* 
» tt 

Jeri sera al Rosmini, andò in iscena 
la Carmen, qnell' Immortale opera di 
Bizet, che tanto piace al pubblico ve­
neziano. Protagonista n'era la Borghi, 
grande artista, applaudila sempre, sim­
patia dei veneziani di Venezia o dei 
veneziani di Udine e circondario, Bjue 
anche gli altri artisti, inappuntabile 
l'orchestra, 

« 
* « 

A! Goldoni, Emilia Zigo, attira con 
la sua rara bravura d'artista, un pub­
blica numeroso, plaudente e ammiratore 
sincero, che va a smascellarsi dalle risa 
e a passar divinamente un paio d'ore. 

* « 
Al Malibran po', abbiamo nostre vec­

chie conoscenze padovano, voglio dire 
la compagnia di canto e ballo De Mar­
tina, La Faraoni, mediocre artista, ma 
applaudita sempre p e r l a sua bellezza, 
sfoggia in modo ammirabile tutti i doni,., 
di natura. Meritamente applaudita invece 
la prima ballerina Olimpia de Itasio, ohe 
riesce simpatica al pubblico, senza osten­
tazione di forma e di mosse più o meno 
poetiche, per la sua rara bravura e 
maestria nelt'adempiere la diffioile parte 
che le incombe, hx leggera e volumi­
nosa Ungaro, puro bene. Ottimamente 
poi il signor Montefosco, il Vitnlìo ed 
il Mariani ; discrete le mosse dello gambe 
delle altre ballerine, 

E. F . 

m l'VAtulA 

Fra Grispi o Finoocliiars — Il Re e i Mi­
nistri. 

Finoochiaro-Aprile ebbe oggi una 
lunga conferenza oon Crispi intorno alle 
condizioni elettorali di Roma. 

lermattina dopo la firma dei decreti, 
il R? h i conferito lung-tramte coi mi­
nistri. 

Partenze di ministri e deputati. 

Crispi e Laoava partirono jaraera per 
IWino. Finali, Miceli Bertolè-Vialo e 
Zinardelli partiranno oggi. Anche vari 
deputati uscenti si recheranno a Torino, 

Il dono di Cernusotti, 

Cernusolii ha dato cento mila lire 
per appoggiare le candidature radicali, 

I biasimi della slampa. 

La Tribuna biasima il dono di Cor-
nusehi; dice che appoggiando casa le 
candidature radicali può liberamente 
esprimere il pensier suo, in questa que­
stione. Il dono costituisce un orrore 
grandissimo che si presta a molte in­
terpretazioni. Farà pessima impifessiorie 
nel pubblico che la campagna di faccia 
con aiuti di fonte francese. 

La situazione dei benL-inodliroomuntlI. 

Il ministra di agricoltura ha iAyiiato 
gli ispettori fììreatali a fargli ](iDrvbî iro 
entro il ti gennaio 1891 la situaziona 
dei bèni incolti oòinunali Uno al 81 di-, 
cembro 1?90, rlfareado. negatìvaméta 
in oaéo di non avvenute variazioni dalla 
situazione ])ròcedente. '. 

Raccomanda di non titascnrate aloana 
notizia, distinguendo, comune per òo-
munej se i terroni venduti o dati in en* 
fltens), coll'obbligo del rìmbqa9htìnBnto, 
siapo già stati imboschiti, aian'(>,in córso 
di ' rimboschimento o siano avìcora 'da 
imboscare, specificando la superfioie.-

(.'imposta «ut fabbricali. ' 

Il Ministero delle Finanze, ' dàlida' le 
istituzioni tisr i ruoli pclnolpall' deK'jtai-
postii sul labbciiiati del I891r,ha bsifet-
vato ohe una quantità maggiore emittore 
di redditi rimarrà da tassare .nei ruoli 
suppletivi del prossimo anno 'Is^lj 'ee-
condoche le operazioni di acc'ertaméhto 
saifaniiopiù o meno'inoltrate al mrfinento 
ddla chiusura delle scritture catastali. 

In questa ipotesi non sarebbe giusto 
ripartire l'intera tangente di sovrimpo­
sta provinciale e aumuilale a carico 
soltanto dei redditi che verràono ' tas­
sati nei ruoli priuclpli, ma occorra ri-
^iirvare una quota di détta tangente per 
ripartirla poi sui rsddìfi ohe si'com­
prenderanno nei ruoli suppletivi, 

Seoonohò bisogna tenere conto delle 
possibili diminuzioni di questo reddito, 

Sernon andare incontro airiuconveniente 
i riservare pei ruoli aU^plétivi >àaa 

quota troppo elevata di sovrimpòatej 
con danno dei possessori ohe in' quésti 
ruoli saranno poi compresi. 

In oonsiderazio''ne cho dopò la cbin'-
anra dolle scritture catastali, 'git'hgetiit 
mediante concordati e le' Commisài'oni 
coi loro giudizi' potranno ' in quafofié 
caso modificare la sitiiaztbtte; e, tiinu'to 
conto altresì della variazioni prevedi­
bili nell'imponibile pei diversi casi di 
cessazione di redditi, si può . coma cri­
terio generale, supporre che i! concorso 
di questa diverse oircostanze faccia di-
miauirs di ui}.terzo Ig sfmma de^ red-
ilifi, ' ' ' • ' • • - ' i ' ' - l ' s >f'> 

Osserva il Mlolstoro dalle Finf^nze 
che si devo e si vuole da una parte 
evitare che la materia s'ola''déi".rn6U 
prioipali debba àoppoctarò tutto il óòh* 
tingouto di sovrìmpo'stà provinciale e 
comuuale; ma dall'altra s i 'deve aver 
o'ura che non rimanga pei ruoli aup-
pléliyi itna quota di soyi'ióipóstà',spro­
porzionata all' entità presumibile dei 
redditi che nei ruoli stea^i pottanuo 
essere compresi. 

Relativamente a quei Comuni pei 
quali non vi siano più redditi in,con­
testazione 0 pei quali la somma di questi 
sia minima in confronto all'entità dei 
redditi da tassare nei ruoli principali, 
si può comprendere nel dotti ruoli tutta 
la tangente delia sovrimposta ccmnaale 
e provinciale. 

Un ammiraglia ohe sar i punito' 

In seguito ai,risaltati dsll'inchieata 
apertasi pressò irdipàrtìménto inarltt(mo 
della Spezia sul noto affare della tor­
pediniera, ai assicura cho il processa 
sarà portato alla pubblica ndloaza> es-
aendasi accertati dei fatti gravissimi a 
carico del comandante la squadra Vice­
ammiraglio Leverà Dematia. 

Pare positivo che la torpediniera 105 
S, si sarebbe potuto salvare. 

Una deplorata ommissions. -
Una corrispondenza da Ravann.5 a! 

Divitto deplora vivacemente che Crispi 
non abbia colto l'occasione dell'anuiver-
Bario del priooipo ereditario per pro­
vocar» la amuista di Costa e di Sbar­
baro. 

Il proossso oontro un Eradilora à Qenova. 
Martedì prossim'q camincie'rà alle Àa-

siso di Genova,'il procèsso contro, quél 
tal M'isfacchi, livornese, impiogato (£llà 
direzione del Oenio, ohe vendette al 
consolo germaujcd i pimi dalla fórttfl-
oazioui della Liguria, 

Gli aooordi per una loya inlornuionais 
La lìifofma smentisce ohe nel «on-

v'egno fra Crispi 'e Caprivi siànsi presi 
degli accordi per costituire ' un'a lega 
internazionale e doganale' castro l'Ame­
rica. 
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U tariffa doganale tranoese. 
La prima aotto-commiasione dette 

dogane (quella per la ùaiisrle auluali) 
Ita votato ieri i dazi àeguentl : 

80 fraaohi sui puledri, iaveoa di 18 ' 
franolii proposti dal governo j 10 Mn-
olii per 100 eljllogrammì' sni'ibuoì j 10 
franchi per 100 ohriogra,mmi aalla vacche 
invece di,,8,- 10 franchi eoi, tori; 12 
franchi, per 100 ohilogramut sui vitelli 
invece di 8 franchi per capo proposti 
d«l_governo!.,franchi 16,B0 per 100 
ohlh%ramtai sui,montoni ; franchi 1,50 
per' iiapo,augii agnelli ; 10 franchi per 
caso sai maiali, invece di 6 franchi, 

.Il>,d«pnt(>ta. LàveJtBjoo ha. inóltre' 

SroBosto il dazio di 12 franchi, invece 
i JO;. per lOO chilogr^tpnii di carni 

jniiie fresche, e II dàzio dì'20 frViiohii 
invece di 10,, pier 100 chilogrammi d̂i 
"Carni siilae,aala^é.' ' / ' . , ." '\ ' 

^8 qjjesti Mìtinil da^j sarftniio Votati, 
la Francia'"potrà ^Vrogaè'e li' decreto 
del, 1881 vietante Untrod'tìisiòiji? delle 
c?,rai p|I«|e' jn|ée(6'ane.: ' , ," ' 

H'Cgngrasio aitt messaggio del praii-
dÈHlf rhlfl •Janàiri», ' " 
..UBjSl^ro. dispaqolQ reo» che; a.Rio 

JanefF ,̂jOggi si e.riunito ,11 congresso 
Il messaggio del presidente espose la 
ooBddttasegnita'daiGoVern» provvisorio 
e.rifa^^tie i pqteci all^, Camere. Indica 
a,«[aea|8,Il.compito'ohe loro inoombe. 
, 'JJ'Cgmfssp nomina ,nna Commis-
sWpjé iphe'iij recherà per'riogmilare e 
felicitare lme.slden,te 3̂ 1 0òvorao provi 
visòrio,l)o.jS'onsfica. ,'„ ' , , . . , ' , 

•;p[èll'o( casio'ue dell'annlvarsurio [ d,?l|(i 
prbcttiinazione 4all,a,E9PWlihlicii .vì fnronp 
una, i;tvl8ta miiltare, e, altre"fèsta pulì" 
"bllohe tra grande entriplàsmo. \. 

; Slanley 0 I6 «ile'qusrelOi' 
in,seguitò.'allp, aponfe',di or'iĵ delti e 

di .tr^dtóénl|p mb âe,, a Stanley da' al­
dini" del suoi, luogbtenenti hell' ultimo 
Vftìggio Ip Afripa, eglj ha, sporto que­
rela contro i snòi .detrattori. , ^ ', 

' t a trlplioe alleaou rinnovati. 
I li ' Inà^pei/iplatfce belge annanoia, la 

rinnp.̂ pzione ijpHn,.triplice aileanza. ,', 
; I j&àà ,ààr8b!ja stata decisa nell'intpr-
vista' Crispi-Caprjvl a Milejuo, con una 
forala.pi?,i, miiitanta. Si flrm,arebba però 
pplo dopo le eleijloni,,, 
,,',.Qae8t̂ , riuscendo favorevoli a. Crìepi, 
eg^i, si,'garebbe Irapegnatp di armare 
due ntlov.e, epp^àtp. , , 
•kfci-n.,f •i.ytT--!-i|T-^^iii,ji. p-:J-.T-ff if-rSi •••-Il nni-n—--ITI 

: Balli PBlvaìGIA 
tiri morto e Atìè feriti. 
("Vicino, alla SiSay.ÌQaP della Oftrrilàjerl 

s'impegnò "una"'sanguinosa rissa tra 
alpual comaaisti. .di àm^ra ed altri ap-
p^rienentì all'a frazione" di 'Plani' di 
Portis.'Vi furon.>an mprlo 9 duo feri ti 
graye.piente. Vennero arrestate, bìnqùs 
peirloné 'di A,m»'ro, ritenute responsabili 
dbl'delittoJ^Marioànp 'altri jiartioblari. 

l a c e n t i l o efi»vl«8lmo. Nella 
casa di abitazione di certo,Luigi Ve-
narisdi Glaut, .'si sviluppò'un iacehdio 
ohe propogandosi 'alla attigue abitazioni 
di Angelo Pafatto GUn^ppe e Leonardo 
cagionò un danno di oiroa iirei 6000. 
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i m o DEGÙ IMil 

4 Non è fltà'td possibile di aaperein 
nn modo certo cosa passasse nello loro 
do,me9tiche faccende, ma si ha il diritta 
di' supporre che la pace non vi regnò 
per lunga pèzza, giacché madama de 
la Tremblaye disparve un bel mattino, 
e d'allora in poi,' né il marito, né 
alcuno, potè più. saperne novella, 

« Bisogna'poi're dopo questa' spari­
zione un intervallo ben lungo, durante 
il quale non'accadde nulla di notèvols, 
se nonché un viaggio dèi'cavaliere per 
uno scopo misterioso, alla testa di nna 
dozzinatdtbaoditi recintati ne'pìùont-
tivi luoghi di Parigi. L'azzardp p.prtò 
che tiljtti oò'tesiii banditi fossero, stati 
cpndannati alla rviptii o ài o^peat̂ o per 
'divarae .cause,..e dopi' non 6 statò' poe-
aibile, di, 'riviniré .alcuna notizia. 

« Qualche tempo dopo questo viaggio 
il cavaliere de la Tremblaye ritrovò 

•quella Esmeralda ohe avea perduta di 
Vista-da'qualche anno, e.che, aempre 
tanto graaioaa quanto pei passato, prasi 
fatta una,grande e bizzarra situazione. 

« I33mar»ld4 ara divenuta regina.,, 
Per la prima volta, Antonia Verdi 

Bncc lk in» I n d r o . A Feletto Um­
berto fu arrestato Antonio CJerassl, bep-
camorti,' per avere in qttsl ol'n(!tera in-' 
volato dal.cadavere ài Maria'=^^Tnbotta 
un paio di oreoohini^d'òro edtnn anello 
d'argento Phe vendette per lire B.70, 

Qstmm ebttorals 

tfìfìmo C o l l e g i o . 

' Le alliiiilnazloni dal sig, fiatati. 
Il candidato del Porto di Llgnano, 

come Ingenuamente lo chiamò l'ottimo 
doti. Valnsei, ha mandato fuori ieri 
domenica il resoconto sienografioo del 
suo discorso, pronunciato nella procel­
losa assemblea del 9 novembre al tea­
tro Nazionale. 

In quel resoconto, detto per colia ste-
nogranoo; glaoohè non è ohe una ma­
nipolazione prettamente galatiana fatta 
per suo uso e oonautno, il candidato di 
sé etasso esco fuori con una peregrina 
trovata, tale da far pfBprìb onore alla 
suo fronte di bronzo, come egli qua-
lìSoò sè|Sttìaso in un 'momento di spfiiet-
tà sìao'tótà. • ' • ' • ' • ' ' • • 

Nientemeno'Che Domenico. Salati 
parlando.,del ifrìuli, cita il brano di un 
artioploilrmatp, oompar.-ioaddl 8 novém-, 
•bre sul Friuli, in cui l'autore, l'egregio 
doti. Andronico Pisaebi:tni,diBcorre(delle 
Sortifioaiioni di Montecitorio, e quel 
brapo vorrebbe il sIg. ..palati che fosse 
nleiitemeno ohe nn giudizio salia riu­
nione elettorale progressista che ebbe 
luogo nella sala 'dèi teatro Minerva il' 
giorno'4 corrente; cioè un giorno dopò 
ohe l'articolo citato, del Plaoontini, vide 
la luce 11 

Cosi, abbiamo appreso, secondo la teo­
ria galatiana, por la quale egli merite­
rebbe davvero un ' privilegio speciale, 
ohe di una posa .qualsiasi si può giudi 7 
care, il gioru» prima ohe avveng'il , 

Ma quasi o'ò non bastasse, sapete 
cosa'il sig, ttaluti, dopo avet a spro­
posito citato quel brano, del Friuli, ha 
la degnazione di dire, riguardo,al noi 
atro giornale?,. 

Ch'egli (1 disonoralo si à unito allo 
sgwinzaffUaìnento immorale dei jjior-
nali venduti! 

Il sig. Gelati, dicono, ha stud alo 
l'avvocatura, ma si .vede troppo bene 
òhe irOodioe Penale nuovo, egli non 
10 conosce. ' ' '-

• C'è l'articolo'893; ohe.'il sig, Galati 
ha .bisogno di leggere ,ed al .qua)e,,in 
cpnfroutp suo potremmo ricorrere. 

Del resto, nessuno meglio'del signor 
Galati potrebbe sapere che se il Friuli 
avesse vofulo disonorarsi, «endendos.t, a-
vfebbe trovalo, rio|tieslo,,ll suo. compra, 
torp! ., ' • 
•' Ma basta 'di ciò, 01 dicono ohe alla 
vigilia dal Volo il signor tìalati, ai ri-
presenterà di nuovo al Teatro -Nazio­
nale.' ; , 
, Eecpardini. ha ilnitp lo sue rappre­
sentazioni,' e c'è qualcuno che viene a 
surrogarlo. 

E ne sentiremo 'delle' belle, se pur ci 
prenderemo l'incomodo di andarlo a sen­
tire., . ,, , . 
. La commedia ci piace, e ci' diverte, 

ma a pattò che ci sieno' dei bravi at­
tóri ohe la rappreseiitino; ' ' ' 

E "anche" sotto questo' punto di vista', 
11 sig', Oalati è un'attore sdatato, senz^ 
metodo di recitazione, che non trove-

intèrrappe la lettura di Mattia Auber, 
eBolamaudo 1 

— Regina I e ohe volete dire ? 
— Se madama vuol permettermi di 

contiouiire, disse la spia, il seguito del 
mio rapporto lo darà, in un modo più 
completamente soddisfacente la spiega­
zione che ella brama, 

— Proseguite!'rrs^oss Antonia. E 
Mattia Auber soggiunse ; 

' Si, Esmeralda era regina, regina 
assoluta, non già come altra volta, di 
una piccola truppa di ladrij ma sibbena 
di un'associazione organizzata su di 
un' immensa scala, per la fabbricazione 
ed emissione della falsa moneta. Va vec­
chio castello, situato a qualche lega al 
di là di Sdint-Garmain, e chiamato il 
Castello, dei Fanfasmi, 0 il Castello 
Maledcl/o, 0 il Castello degli Spettri, 
serviva di quartiere generale alla aasooìa-
,zlDae,. ed i suoi prodigiosi 9otterranBÌ 
racchiudevano e racchiudono tuttavia 
il più completo materiale di fornelli, 
di crogiuoli, di bilance , , , eco., , ohe il 
monarca di un gran regno abbia giam­
mai potuto tinnire nel sno palagio delle 
monete, , '. ' , 
. - - E voi dite, domandò Antonia Ver­

di, intprrompendp di bel nuovo Mattia 
Auber, e voi dite ohe questo materiale 
esiste t^ttaviaV 

— Si, madama. 
— Ma, allora la fabbricazione dalla 

falsa moneta continua ? 
— Per fermo. 

rebbe posto neanche come generico 
infimo in una compagnia di inflmp ordine. 

Per ciò preferiamo i, M le marionette 
del sig. Reooérdinl, e piuttosto phe 
tornar a sentire il Qalati, aspettiamo 
che il bravo marionettista ritorni coi 
suoi peraokiag l̂ sulle scene del Teatro 
Nazionale. 

r.PttbblipWamo con vero piacere la aê  
gaenle lettera dell'avv. AiitooiP Feder, 

Eravamo est ti,, ch'egli nuovo alla vita 
politica, non avrebbe scelto per entrarvi 
un oottpiigno quale li Qatati. ' 

La lettera glnnae in tompo a' noi rln. 

f rtziamo l'avv. foder, di avprla Boritta, 
issipahdo così qualunque equivocò, 
.Prendiamo poi atto con compiacenza 

ch'egli stesso, appoggia la nostra lista : 

, « Pregiatissimo Signor Direttore, 
« Ad onta ohe il giornale dalla S. V, 

diretto, abbia affermato, senza essere in 
modo alfluau smentito, ohe il manifesto 
lati'sanoae, propugnante la elezione di 
Federico Seismi t-Doda, Antonio Vedati e 
Domenico Galati, era venuto alla lucè 
senza mia autorizzazione, parecchi ri­
tengono (a quanto mi si dice), che per 
lo meno lo Insci correre. Di froiite a 
ciò- non è superfluo ohe' ppbblloamente 
dichiari, di non avere proprio il più 
piccolo desiderio di condividere le prò-
babill sorti ,del .signor .Calati, né di stare 
in lista ara'nofiancb per farvi, in certo 
moilo, la figura barb na di quel pulce 
cantato dal nostro Zorotti;'che stando 
sulla schiena di, Orazio Ooollte, nei tao-
mento della famosa mischia con Porseuna : 

« , . , al oiulave in miezz a cheli davoi ; 
« Oorngio, sior Orazio, 0' sin in dei, 

« Il manifesto in questione è firmato t 
Un gruppo di elettori latisane^i, e se 
veramente (ciò ohe Ignoro), da un gruppo 
proviene, parrai da poter trarre'dalla 
boni.*vole«za per me di quegli elettori 
che lo compongono,- sufficiente àuto ;ltà 
per consigliar loro a nnn disperdere voti 
sul nome di Galati, a cui evidentemente 
si è mostrato ootitrario il Collègio, e sul 
mio, ignoto, come giustamente osserva 
la Patria del Friuli, a 'quasi tutti gli 
elettori,, 

«La lista proposta dall'on. Comitato 
elettorale di Xldine, ae apche in tutto 
noli soddisfa i'desiderli delia parte av-
Vanzata,'a oui ni! onoro di appai!tenere, 
pure è tale da meritare il plauso ed il 
voto degli uomiiij aohiettamonta liberali. 

Sentite grazie del devotissimo suo 
13 novemb.-o 1890, 
Am. Antonio Federa 

ttMiSMtn, 16 novembre. 
L'avv, Auioiilo ITeder hi riuuaoitttfl 

alla candidatura politici, in questo pri­
mo Collègio, ' ' ' • ' 

• Queste atto di patriottismo dell'amico 
Eeder, il quale fa tacere • l'aapirazion e 
nobile e legittima del giovane .d'intpl-
lattp elevato, pe'r impedirà ohe il suo 
nome possa pori ire confusione ne! Col­
legio e favorire ,dalle candidature ini' 
possibili, non desiderale e non volute, 
sarà certamente appr.ezzato in tutto il 
suo .Intrinseco valore. L'avv. Eeder ac­
quista il diritto alla gratitudine del 
Collegio .intero ed in specialità quello 
di Lailaana, dove gli amici suoi nunle-
rosi non mancheranno, a soft tempo, di 
farlo valere, e di presentarlo agli elet-
tpri, 

.Certo è che l'atto nòbilissimo hsi a-

— E come lo'sapete ? 
Mattia Auber s'inchinò, e rispose : 
— Ho avuto l'onore di far parte,, per 

'qualòhe tempo, della banda onorevole 
de' falsi monetari del castello .de' Fan­
tasmi. 

Questa ragione era perentoria,- An-. 
tenia, Verdi non potè fare a meno di 
sorrid'ore. Mattia ripresa la sua lettura 
in questi termini : 
, «' La regina Eameralda, si era, a 

quanto pareva, invaghita pazzamente 
dal, cavaliere de la Tremblaye. Ella 

f lielo provò comunicandogli, i segreti 
ella misteriosa associazione, e ponen­

dolo alla testa degli uomini, arditi e-
pronti a tutto, che la componevano, A 
partire da quell'istante, l'esistenza del 
cavaliere mutò, dispose d'incalcolabili 
ricchezze, ohe fecero di lui nn perso-
n.iggio di una grande importanza Ei 
maravigliò e stordì Parigi per il suo 
lusso, strinse amicizia coi primi signori 
della corte, tra'quali conviene citare in 
prima linea il marchese di Thiangeà, 
divenuto l'inseparabile del. cavaliere de 
la Tremblaye. 

« Il marchese di Thiang'ea fu che il 
presentò a Sua Altezza Reale 11 Reg­
gente, il quale lo accolse benissimo,-

« Il signor de la Tremblaye seppe 
trasfoimare benissimo la benevolenza 
del Reggente in un patronato sewis-
almo ad in una protezione realissima. 
Egli adulò l'inclinazione di Filippo d'Or­
leans par le scienze occulte, si tè pas-. 

vuto qni un applauso di simpatia fra 
tutte le persone più rispettabili. 

. ',,. • - ' Virgola 

Il notàedel pràf, G. IWlrlnelli, come 
soieazìato, hi varcato ì oó&ui d'Italia 
ed è oonosolntii ed, appreztóo la tutta 
Europa,'Non ebbe maestri e solò, con 
k forza del suo ingegno, divenne atto 
.dui geegrufi ilallBni più noti ed ami. 
nonti, che eseruilò. incutestabllmente una 
spletidida Influenza sul •risvegliò dogli 
studi gsografloi, \ • 

Può quasi riguardarsi oggi, oapp di 
quella giovane scuoia,' la quale, senza 
abbandonare i' indirizzo storico delle 
scienza, mira a darle una- base sempre 
pid naturalista 0 fisica. 

ScriBse varie oper? di diversa impor­
tanza ,e, moie, -aarquella ohe; la fece 
conoscere e gli-diefe un pósto, invidia­
bile tra- i geografi dell' Europa è : La 
Terra, trattalo popolare di geografia 
universale —- Milano,, F. 'VallBrdl — 
opera in sette volumi, dì etti oggi sono 
pubblicati due volumi di 1000 pagine 
1 uno ed altri quattro sono in corso di 

In tnttl I paesi, i giudizi, sopra que­
st'opera, furono egualmente favorevoli 
e con vivo desiderio si attende il sno 
ulteriore svolgimento, riguardo alla geo­
grafia d'lialia, ohe non può farsi molto 
aspettare, •' ' -

Il piano di questo lavoro ampio e 
riccamente illustrato, fu dal Marinelli, 
concepito ppn rara abilita e sino ad ora 
venne attuato con metodo vigoroso 0 
con stile piacevole, alla portata di tutti. 

S e c o n d o c o l l e g i o 

U n l l a Carn l i» , 14 novembre 
Ci Scrivono; 
Il Conci liabolo moderato di Gemona 

ebbe bel gioco a proclamare i.candidati 
del suo cuore,, che — camuffati a Ori-
apiani — 81 hanno anche tutto l'appog­
gio del Governo, a mezzo .dogli erga-
nini-minori, suonati più 0 meno a buon 
mercato. 

Se 1 progressisti npn ai sono mossi a 
rappresentare le solite viete oommedle di 
riunioni, senza seguito, abbiamo motivò 
di orulere che abbiano invece lavorato a 
prep'arirsi il terreno per In vittoria. • 

Di fitti oi costa che crescono aempre 
più di numero e di autorevoli adesioni 
i fjiuturi della candidatura del, dott, 
Arturo Magripi, il quale, sebbene an­
cora non apbia parlato ; ci consta accetti 
la candidatura e Sia disposto, se elètte^ 
a dedicarsi eaolusivamsnte .alla Depn-
tazione. 

(Questo candidato naturale dell'alto 
Friuli appartiene alla vecchia sinistra, 
cibò è un vei-ò liberale — progressista. 
È uomo serio, attivo e con program 
ma-definito,'Ama la libertà ooU'ocdlne. 
Ha 11 torto di essere eccessivamente 
tollerante; ma ciò forse deriva dal culto 
aluoero, ch'egli ha per le teorie liberali, 
I suoi ' avversari inventarono di pianta 
una lista Imbriani, Magrini, TIvaroni, 
per presentarla come un elemento di 
esagerata opposizione al Governo. Ma 
i, oarnioi non sono merli da laspiarsi fa -
cilmènte accalappiare a questi tiri elet­
torali. Sanno che il Magrini sostenitore 
in, Gamia del 'Governe De Pratia fino 
dal 1876, ebbe nel 1888 a sostenere,il 
programma di (jrispi, Ora soao i dèstri 
che gli ci vogliono contrapporre l'Ohi 

sere per un adepto, per un iniziato,; 
insomma, egli stabili su solide basi il suo 
favore; si pretende anche che il Rag-
gente non ignori punto qual'è l'orìgine 
delle monete false oh-ì inondano Parigi 
e la Francia, e ohe, aia ohe ne, ,flai(i 
de' vantaggi da coteata falsa moneta, 
sia per tntt'altro motivo ohe s'ignora, 
ai chiude gli occhi. ' ' 
' « Esmeralda mori. Il signor de la 
Tremblaye si consolò di questa nuova 
perdita con numerosi auccesai presso le 
belle dame della corte e le ballerine 
dell'Opera, 

« un giorno, 0 piuttosto nna notte, 
il cavaliere ed 11 suo -valletto Giacomo 
ritornavano in posta dal castello dei 
Fantasmi ; un'accidente cadde alla vet­
tura non lungi da Marlay ; la carrozza 
ribaltò, ed il signor de la Tremblaye, 
svenuto e mezzo morto, ricevette ospi­
talità in' una casa appallata il Petit-
Chastel e abitata da una dama di Oham-
bard e da sua figlia Giovanna, Ootesta 
Giovanna er,i bellissima. Il cavaliere, 
quando ricuperò 1 sensi ed incominciò 
a passar meglio, se ne inviighl perdu­
tamente. 

« Mentre ohe ei stava in quella casa, 
la madre della, giovane tu assaasinata : 
non si è mai potuto sapere da ohi, né 
il come. - ' 

« Si andava per oàroerare il oava-
liere, essendo il verosimile autore 
di cotesto assassinio, ma ei ai cavò d'af­
fare mostrande una specie di salvo oon-

è eoemie? Ohi è serio? Non si Prede 
auassù ohe a Gividale abbiamo abban­
donato io Zampaci davvero. 

Ebbene, cioonosoendo nel Marohloci 
nna notabilità Parlamentare ed un uo­
mo ohe, pet molti titoli, al 'inerita là 
benevolenza dei Oarnioi, non si può con­
trapporre alla lista di .Qemona 14 .lista 
MatoWori, Wagtini, ,Zampari? Ooai la 
pensano numerose sóhier'e, ben prepa­
rate di elettori Càrnioi. Mancheranno 
ell'appello i progressisti di Civldale e 
Geniona ? Speriamo che. noi • 

Molti elettori Camici. 

Una lettera dal doti. Magrini -
. Si;itto, lieti di pubblicare la,eegueotf 
letteì;a'ohé l'egregio tìotf."MàgtìàJ-hl 
dirotto ad nn ano amico di qui ; 
;• 'Caro (mica, .- ,;, 

", RispondeadP alla interpellatila tua 
e,d'altri egregi amtói, ti-diòhiyo ohe 
mantengo la candidatura politica e che 
.— se rleaoissi. elette — oonsaorerel la 
mia attività ai doveri della Deputazione, 
rmunziandot agli impeigài .professionali 
ohe quassù mi vincolano. 

", xengo, anche, i a, diohiararti che 
'~ sèmpre ooèren t̂e'. aj! mio Spassato --r-
che, ŝ j,(tin.n, è; glortosoi è ' jnr} senza 
maoobia — mi àèorivo al partito liberale 
progressista, dal quale sono parte Oiiepi, 
^ansrdelli. Miceli eoe, — ora uomini di 
Governo, : r ..• j,..,i^i! 

" Ti risarivérò. Abbiti'un cordiale sa­
lute dnlf i .-.,-. . - , ,';>>: 

«Kigolato, H novembre 1860.' 
" tup aff.rao 

" Arturo Magrini „ 

'ffoline2S0si>^ n novembre.-^^ .-••• 
Nella mìoroscpjica riabione elettorale 

del 13 aorr.intJamonajfa asaarit«ì-da 
qualcuno « ohe la Oarn.ia.è tutta,.pap 
1 on.oav, Marzin, » , ' ,, _ 

Non si nega die il oav, Màrzlh' '(ri­
spettabile persona del restò) abbia qual­
che grande'elettore oheiper lui si-ina» 
tteggia; ma non per questo:ha tuttaJa 
Carnia. , , , , ,„„(, ,j 

La maggiorauza,liberale della Carula 
invéce porta a candidato ualle"'pr>ìis|-
me elezioni il ddtt, Magrini Arttiró'fei'à 
candidato anche nelle elezìpui dal 1886) 
il quale oggi accetta la oandìdatnr» 
spronato da molti,supi amici di Carnia, 
nonché delle altre. regióni ' dèi'Collegio, 
e della Capitale dèlia Provinola,' ' _ 

Nel dott. Arturo Magrini, Il Collegio 
intero avrà un deputato, ohe sarà o'dorB 
al OoUegio stesso,, l̂on è, vera/clip il 
Miigrini s.ia , Intransigente, ooipa qual­
che suo avversario vuol farlo comparire. 
' ' Esso gióvaiie d'età, ma veDohio'd'è'-
aperienze, maturo di giudiziò'èd esperto 
nella pùbblica ammissionp, da- assai anni 
adopera, la ; apa attività quale rappre­
sentante della Carnia al Consiglio .pr()>' 
vinciale, ^ovò seppe acquistarsi la sim­
patia, ' la atiiiia, la deferenza dì tutti 
gli onorevoli auoi oolleghi, , :- • 

Il Magrini oltre ad una distinta in­
telligenza. amidipistrati'Ya, è.fornitp. d| 
onestà sènza esempio di ferinezza di 
principi liberali, di .aasolulp indipeii-
deuza, e sarà aempre'•l'ùom''» del'-ìi'éŜ P 
ordine, pronto ad appoggiare o combat­
tere, assecondo del merito^ ir .,;i. 

Riuscirà il dptj, Arturo,Magripi,? 
Cha,oioèpoasa avvenire affida la' unlbpe 
oonoord'ó del liberali della Ciiraia' tiitta, 
óltre' a quelli delle altre -importariti 
u in r . limili ' I I . ••• 'i n i i i l i . . ^ 

dotto, dato d>'Filippo d'OrleànS, còlla 
sua firma e col sub suggello, e'proìben'-
dp a chicchessia, e par qualunque mo-
tivp ohe potess'essere, di raolestaja il 
cavaliere dp la TreuiWaye, ;, 

«Tutti quésti particolari, ooma la 
maggior parte di quelli oha'aégdo'n'ò, 
Son dovuti ad una coiitadiupi Chiantata 
Claudina, abitante col marito uiia-c'a-
sncoiaa poca distanza dal FetitrChpstel, 

' La madre, una volta inorta,è pP,t-
tarrata, il cavaliere prosegui ad idola­
trare la figlia, che ei chiama'va ia''éti'a 
amatissima regina, non già in ricordo 
dalla povera regina Esmeralda, ma: a 
causa della saa raasomiglianza acciden­
tale e prodigiosa colla principale -figura 
di una tappezzeria antica di tre 0 quat­
tro cento anui, che rappresentava'la 
regina' di Saba, e ohe ai trovava in una 
sala a terreno del Petit-Chaatel. i-

« La signora Antonia Yerde-^ ,pre-
ga,ta,di non perdere di ".lata .cótpst'a', tap­
pezzeria, di cui, tra non guai;i, si dovrà 
molto discorrere. , . • , 

" Il cavaliere de la Tremblaye com-
però il Petit-Ofaastel, il. quale si espose 
in vendita dai cradltp.ri, della defuatfi 
signora de Ohambard, a la jnatallò .ip 
una delle più misteriose sìip abitazionl-
aveodone varie. ' ' ' ' 

" Tre 0 quattro giorni dopo l'arrivo 
di questi due amanti, il cavaliere de 
la Tremblaye sposava Giovanna di Oham­
bard, 

(Contim'a). 



IL FRIULI 

localil& del Collegio, non esoluee l'ap­
poggio d'antorsToli persone dalla Ca­
pitale della Provincia ; e se il dottor 
Magrini sar& etetto, il Collegio tutto 
dovrai oerlo convenire di avere a proprio 
TappieBeotaote un Uimo d'intelligenza, 
opero8Ìt& e di franca indipendenza. 

Terfso CwIleKio 
Dallo sponda destra del TagliamentOj 

16 novembre ISSO 
Sarete già e oonoacenza, come.l'Ae-

BÒolazione politica popolare, convocata 
jerì u Pordenone, abbia deciso di por­
tale»-a candidati per questo terzo Col­
legio i signori : Luigi Do.- Osleazzi, Sa­
verio Scolati e Leone Wollemborg. men­
tre,io uii'altr» rinO'Oue dì eliìttori av 
veniita nella stessa città, si proclamavano 
a candidati gli uscenti Cavallotto e Chia-
radÌB, a eui si aggiungeva poi l'avvo­
cato Gustavo Uonti, 

In (jnest'ultima. riunione, ì rappresen­
tanti di Spillmbergo, hanno sostenuto 
la candidatura dei generale Stepfienson, 
contro quella del Monti. Hetla piirte alta 
dol Collegio, intendono taluni riproiiorra 
tutti ì candidati uscenti, cioè Cavalletto, 
Chiaradia e Faroucilli; 

A Sacile poi, al insiste nel voler man­
tenere la catididatura del dott Cavar-
zerani, 8ebbene''IÌgli abbia dichiarato di 
aoa accettarla. 

Qneeto lo stato generale della posi­
zione. Ora mi 'domanderete voi,- qnali 
sono i nomi che i progrejsisti, non del­
l'ultimo luomeeti], devono sostenere ì 

Per rispondere a ciò dovrò ricordarvi, 
come il Cavalletto nel 1886, non fu da 
noi corobattuto nella idea di ' offi-ire al 
Qoverno nuova prova di fiducia che il 
decano della Camera gode fra noi e nella 
spsiranza quindi che il Governo stesso 
gli aprisse iinalmonis le porte delln Ca­
mera vitalizia. Questa speranza rimase 
delusa, n6 generalmente oredesi che f 
progressisti debbano ripetere questa di­
mostrazione. 

Per esaere coerenti intendono ripro­
porre una illustrazione della scienza, il 
prof. Scolari gl& nostro debutato e ohe 
nel 1&8Q ebbe pure una bella votazions, 

Le discrepanze altra volta sorte nel 
nostro campo «ui nome del (jraleazzi 
sembra ohe ora siano alquanto sopite 
e pejroió in ogni jiarto del Collegio ri-
ceverii i suifiagi dei veramente liberali. 
Mentro 11 nome del Wollemborg non 
va acquistando terreno, perchè da noi 
le oandidatnre d'importaziuno sono mal 
vedute da -molti nostri amici politici, 
ai accetterà l'avv. Monti ohe questa 
volti per elfetto dell'attuale confusio­
nismo figura nella lieta degli awersari-
Snl'WolIemborg il Monti ha il vào; 
tàggìo, eesenao del Collegio, di conoscere 
a fondo tatti i bisogDi.delle varie parti, 
anche pelle varie cariche pubbliche do, 
esso precedentemente tenute. 

' Del' Chiaradia non si occupano che 
i-snoi fidi amici politici, poiché tutti 
aaqno come l'opera di questo ex ono­
revole, tornò in Parlamento ben magra, 
e magrisaima poi quella del Patonciili. 

Tutto sommato dunque, gli elettori 
veramente liberali del terzo.Collegio, è 
cerio che-concentreranno ì loro voti sui 
candidati : 

-. Qalaazzi Luigi Oomenfoa 
Monti Gustavo 
Scolari Saverio 

li. 

GROMGà mkMk 

(Società OperMln ( S c u c r u i e . 
Ieri doveva aver luogo l'Assemblea ge­
nerale del terzo trimestre in seconda 
couvooezione. Sbbene sapete o egregi 
lettori, quanti furono i soci jireaenti ; 
cinque I Pel decoro dell'associazione il 
Presidente credette opportuuo di l'i-
mandare la trattazione dell'ordine del 
giorno, fra cui figurava il preventivo 
1891, ad una terza riunione che si 
terrà morcoledi prossimo ore otto pom. 

Ed ora una domanda. Dove erano l 
26 membri del Cuueiglio e tutte le al­
tre cariche sociali? K' molio comodo 
accettare il titola per poi non soppor­
tare il peso. 

S o c l c l n V e t e r a n i e H c i l u c l . 
Ieri ricorrendo l'undicesimo auuiversa 
rio della morte di Gio. Batta Cella la 
Presidenza della Società ai recò al. Ci­
mitero e depose una corona di fiori 
sulla tomba del prode soldato della 
Patria, -

V l t » lu i l l t a rc . . ;Prapgipane oa-
pitano del 104 Udine è promosso mag­
giore del 103 Treviso. 

- mu t i a t e m i l i t a r i . Va ordinato 
il congedo assoluto.nel 1890 dei mili­
tari ohe compioii'o il ' trentanovesimo 
anno di otà. 

Si ordini pure il passaggio alla mi­

lizia mobiff pel mititari di prima a 
seconda cat''|;orla dell i clasee 1861, 
eccettuati quelli appartenenti alia ca­
valleria, ai oittabinierl reali ed alte 
compagnie di operai d'artiglieria. Si 
ordinò il passiggio effettivo ai reggi­
menti d'artigllma e del genio par gli 
nomini dell» classo 1864, per la caval­
leria si oriìinà ohe nel f.;bbr«io del 1891 
avranno luogo gli esami di idoneità 
elìVttvanzamsato psi tenenti medici. 

Siic lc t i i A g c D t l «li Coiu-
une rc lo . Ricerca.'!! per Treviso, tin 
agente di banco nell'articolo. manifat-
tnre, Sarà data la preferenza ai soci. 
Indirizzare l'ofl'erta alla Presidenza della 
Società. 

Ce r ruv iv i t l d l n e - P o n t t t b b i t . 
11 Consiglio superiore del lavori pub­
blici, nelle sue adunanze, ha emesso pa­
rere favorevole al progetto per proteg­
gere con un muro di difesa dalla ca> 
data dei masti, il casello al chilometro 
43,Vll della lin"a Udino-Pontebba. 

I lavori di acigliera e difesa dei via­
dotto Uivoli-BIttuchi ai chilometro 32. 
0l8 della linea CJdine-Pontebba (Rete 
Adriatica) preventiviti in L. iìÒ.OOp 
sono stati aggiudicali a Ponzoni Gfiii-
eeppe, cui ribasso del <25 per cento sui 
prezzi di (arifiU, . 

m o r t e iiMi>rovTÌ8H. Sabato sera 
corto Gioachino Bertoli, d'anni 69, già 
nego;{iante di. manifatture e vestiti fatti 
ed ora oouduliore di una bottega di 
caiìò e liquori in Via Aquileia, ritor­
nava dalla piazza San Uiaccoran con 
una sporta contenente carne ed altro ; 
quando fu sull'angolo della Via Savor-
guana colpito d-i grave malore cadde a 
terra e cessava subito di vivere. Venne 
con una lettiga il cadavere trasportato 
nella camera mortuaria dei Duomo, 

A l t r a iMorto i iu | t rovvi«i«. 
Sabato mattina certo Griaciimo Quargnas. 
8Ì carpentiere d'anni 65 abitante invia 
Anton Lazzaro Moro veniva oaipito da 
grave malora nel mentre era intento al 
lavoro, per cui limuee all'istante cada­
vere. 

(Il io (Icclslniiu ni i !>ls tcr lnl« 
s i i l i» « a c c i » . Da quando è en­
trato in vigore II nuovo C idice penale, 
le varie Prefetture del Regno vennero 
varie volte richieste di fornire preiìise 
istruiiioui circa gli' atti e le modalità 
ohe, di fronte agli articoli 427 s 428 
sono da compiersi dai possidenti a fino 
di vietare validamente noi propriì fondi 
aperti t'aocesso a scopo di caccia. 

Vca. gli altri, il prefetto di Roma ri­
mandò il quesito al ministro dell'interno 
e quesito ai Ministro di grazia e giu­
stizia, il quale lo ha risoluto nei termini 
che seguuno : 

Per l'art. 428 del nuovo Codice pe­
nate, il fatto di oieoiiu-e nell'altrui 
fondo costituisce reato qualora il pro­
prietaria, nei sioii stabiliti diUa legge, 
ne abbia fatto divieto e vi siano seguali 
dai quali risulti palese il divieto stesso. 

Kou mi sembra dubbio quindi che, 
fina ali» promulgazione d'una nuova 
legge sulla caccia, unica per tutto il 
Regno, non essendo stabilito il modo 
del divieto, possa e debba bastare un 
qualunque segnale che renda palese la 
inibizione, della caccia. Onde se in fondo, 
anche non chiuso, li proprietario ponga 
del segnali visibili per avvertire che 
intende vietare l'esercizio della caccia, 
questi segnali debbono bastare perchè 
non si abbia ivi ad esercitarla abusiva­
mente, contro ia,palese inibizione del 
proprietario. 

E colui che la esercitasse, incorrereb­
be senza dubbio nella penalità che in 
dettò articolo ù stabilita. E, per ooa-
trario, poiohè il fatto di esistere sul 
fondo wmìuuti o fratti àaanegg'mti, av­
vero uva non ancora roooolte, non po-
trobbe per »à solo b.<i8tare, ai termini 
del citato art. 428 del Codice penale, 
a costitniro reato, qn:indo non fosse 
accompagnato dalia circostanza di avere 
il proprietario apposto anche nu segnale 
visibile per vie'are la caccia, sembra 
indiscutibile la conseguenza che non in­
correrebbe in alcuna pena colui che 
entrasse nel fondo altrui aperto, aab 
bene vi fossero frutta o sementi, per 
esercitarvi la caccia. 

Le leggi speciali, già vigenti nelle 
provinole venete e meridionali, dovreb­
bero in tal parte titeuerei abrogate, e 
non ostante le disposizioni in osse con­
tenute e la consuetudine in quelle Pro­
vincie invalsa, se i proprietari di fondi 
aperti intendano di vietare in essi l'e­
sercizio di caccia, è mestieri appongano 
aerafìis i segnali ohe fanno palese un 
tale divieto, sia che nei fondi vi fosse 
0 no la vendemmia, o vi fossero se­
minati e fruiti pendenti. 

T e a t r o Xliaeewa, Vu Teatro 
abbastanza afTollato alla rapjircsenta-
zioas datasi aehbalo Ben in onore 
del primo altere Sìg. Pezzaglia il quale, 
nell'interpretazìons dell' Otello s'ebbe dal 
pubblico frequenti applausi. 

Gran folla e applausi idem al Pove>^o 
I Foi'naretlo, jerì aera. 

nittytitiiimrinto ili u n a «!•(«-
Vie. (eri aera sulle scale ,lel Loggione 
del THStro Minerva fu ri n venuta e de­
positata in questo ufficio di P. S. una 
chiave. 

S^ t ta r r lmont i t d i b r a c c i a -
iettili Sabato decorso in piazza Ve­
nezia fu smarrito u.i braccialetto d'ar­
gento con la leitera S. in turchesi. 

Competente mancia a chi lo porterà 
al locale officio di P. S. 

V n i c l o d e l l a « t a t o « Iv l le . 
Bollettino aeltimanale dal 9 al 15 

novembre 1890. 

Nascile. . 
Nati vivi maschi 11 femmine 6 

„ morti „ 2 „ — 
, esposti , 1 „ 2 

, Totale N. 22 
Morti a domicilio, 

Enrico Ferra di Antonio, d'anni 1 
e mesi 6 — Antonio Manfredo di Gi­
rolamo, d'anni 0, scolaro — Romana 
Linda di Valentino, di giorni li — .Ni­
colò Patriarca fu Domenico, d'anni 70, 
inserviente ooaiuuale — Enrico Piai di 
Giacomo, di giorni 8 —• Margherita 
Toppauì di CTIOV. Battista, d' anni <i e 
mesi 6 — G-luaeppe Mattlussi di Paolo, 
d'anni 22, agente di negozio — Fran­
cesco Liva fu dinseppe, d' anni 73, a-
gricottoie —Marglierita Barbini di Luigi 
d'anni 1 — Qiacomioa Dusman-Viadi-
alovigh fu Antonio, d' anni 81, casa­
linga — Caterina Zamorra fu Giov. 
Uattìata, d'anni 54, serva — Anna Piva 
di Italico, d'anni 1 a mesi 3 — Vin­
cenza Chittaro di (Giulio, d'anni 6 e 
mesi 7, scolara. 

Morti neWOspitale civile. 
Maria Pagliutti-Pahtaleoni fu Fran-

cesoo, d'anni 76, oaaaliuga — Alessandro 
Pecoraro fu Antonio, d'anni 36, segre­
tario fiomanala —• Oiaoomo Zanuttini 
fu Giov. Battiate, d'anni 63, agricoltore. 

Totale N. 10 
dei'quali 3 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Matrimoni, 
Giovanni Maria Colnsai, facchino, con 

Anna Qnerini, sarta — Antonio Ha-
dalino, agricoltore, con Isabella Fabris, 
sana — Felice Gondole, oonciapelli, 
con Marcellina Cepolotto, contadina — 
Vincenzo Malsano, caporale musicante, 
con Italia Raiser, saita — Domenico 
Bailico, possidente, con Maria Plaino, 
agiata — Eliseo DA Favero, macchi­
nista ferroviario, con Caterina Flaibani, 
casalinga. 

Pubhlicazioni di matrimonio. 
Luigi Masini; fabbro, con Caterina 

Caruzzi, ouooa — Sperandio Dianaii, 
ottoiiajo, con Elisabetta Zumerò, conta­
dina — Antonio Milocoo, fabbro, con 
Teresa Variolo, setaiuoia — Nicola 
Franoeeoatto, tappezziere, oon Angela 
Umech, sarta — IJavide Stel, agricol­
tore, con Maria Celledoni, contadina — 
Vittorio Segrè., commerciante, con Bea­
trice Rumor, agiata. 

T o u i c l r l n u s t l t u c n t i , — A 
sanare le umine iufermità non b suf­
ficiente la sola virtii apesifica d'un ri­
medio, ma ai richiede ohe esso sia pre­
parato in tali condizioni da poter es­
sere assorbito e quindi assimilato. Senza 
questo è nulla qualsiasi azione tera-
peutioB. Verun nomo di buon senso, a 
mo' d'esempio, ape lie se medico, potrà 
dubitare della virtù del ferro come ri­
paratore e ricoatituente. Eppur pochi 
rimedii furono tanti diaoreditati quanto 
esso. La ragione ò chiara. Non era aa-
Burbito. liO stesso dicasi di altri utilis­
simi rimedii i quali non usati in con­
dizioni opportune, hanno ingannato dis­
tinti pratici dichiarandoli inutili ed 
inservìbili. Fondato su questi principii 
chimioo-fiaiobgioi, il prctessor Cr, Moz-
zolini di Roma, vendendo solubilissimi, 
e quindi assimilabili, il fosfito di ferro 
e calce, ò riuscito a formare nn rimedio 
pur per i'inoanzi conosciuto dì rara 
utilità torica e ricuaiituente specialmente 
dei aistemi osseo, sanguigui e cerebro 
nervosi, che h-:i chiamato acqua fer-
ru '̂inosa tonico ricostituente. L'uso di 
questo rimedio nella quantità d'una cuc­
chiaiata unito ad un po' di vino da 
bevei'sì nel pasto del mezzogiorno a 
giudizio dei piCi distiuti pratici, e per 
oonaonso di quei mol tissimi che l'u­
sarono, e d'una mirabile efficacia nel­
l'anemia primaria e sintomatica, g clo­
rosi, nella incipiente tubercolosi, neU'i'm-
potenza, ed altri indebolimenti nervosi 
generali e parziali. Nella rachitide ed 
in molte Infermità dello stomaco e dello 
intestino. Si vende in bottiglie da L, 
1.60, In un pacco contenente 4 bottiglie 
aggiungere cent. 70. 

deposito unico in Udina presso la fB,vm\-
cia di I). C0M1Ì;SSA.TT1 — Venezia, far­
macia IJOTNGR, olla Croco di Malta, far­
macia lioalc '/.ÀMPIRO.NI — Delluno, farmacia 
l'OIìGl'AUNl — Trieste, farmacia l'KUN-
DlNl, fi-macia PERONITI. 

Vnrl>t<« nltnFK>Mtnri> p f l b n m -
bl.'ilg Le brave madri di famiglia sono 
avt'isate che presso la premiaci pastic­
ceria dei fratelli Dorta e oomp. Udine 
In ria Mercatoveoohio, travasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kinder NahrniehI. 

Questa farina ohe in Germania 
è uuivursalmente adottata per la nn-
ttiziono dell'infanzia si compone di ot­
time siistauze nutrienti, corno ne fa fede 
l'atteatvjito rilasciato ai aignori Dorta 
dal cav, Nailino, Direttore della staziono 
apecimeutate, ai ijaale fu sottoposta per 
l'esame chimico. Già il medico D'ago­
stini la fece adottare alla propria clien­
tela «ou ottimi risaltati. 

Si vonde in isoatole da L. 3.60 
Presto la detta pasticceria trovanai 

pure gli squisiti biscotti, uso Inglese, 
della ditta A. Donati, Roma. 

U o t ( « s a ili | i l » « l c à g n o l ò d i 
a f f i t t a r e in vi.i Dariele Manin, nel­
l'angolo via della Prefettura, con uten­
sili e senzH, pel l." dicembre 1890. 

Per informazioni rivogliersi ia via 
Ronchi n, 89. 

i'Ia Berghiuz maritata Baldan, Cri­
stoforo Kerghitiz e Maria Berghlnz an­
nunciano ai parenti è conoscenti la morto 
ieri avvenuta in Bovcredo di Varmo 
del signor. 

A n t o n i a B w r g b l n s . 
loro padre e rispettivo suocero. 

Udina 17 novembre 1890, 

Osservazióni meteoroiogicfiB 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

IG - U - ' J ) joraOa. ore 3 p. ore 0 p. gior. 17 

Bar. rid. a IO 
Mtom. 110.10 
iiv. del [apro 758.0 758.8 TST.4 767.8 

Umido i-elat. Ii3 d'i 53 (38 
Btato (]i Dillo Borcuo aorono Borono sereno 
Acqua Old. m. — — — — ^(direzìouo 
^(ral.KilDia. 

N — NN — ^(direzìouo 
^(ral.KilDia. 1 0 1 0 
Torm. OQntìgr. 9.8 U.S 10.7 10.0 

Tomparatnra minima all'aperto 4.8 

Eia Ki iar l i s iono d e i l n t i s i 
Un medino francese oompelitore di Kooh. 

Mentre il dott. Kooh meraviglia il 
mondo colia sua scoperta, un altro me­
dico, un fraiioese, il Mathieu, aorge 
come suo competitore. 

Questo dottore abita ad Sstiasao 
pifloolo villaggio delUAube e là — a 
quanto si dice — si era già alla ohe-
tiohella preparato il colpo'di scena. Da 
parecchio teinpj egli era in corrispon­
denza con alcuni professori dell'tjoi-
veraità parigina, al quali andava co­
municando le sue prove, le sue speranze 
ed i suoi successi antl-tubercoiari. 

Il metodo del dott. Mathieu consi­
sterebbe in questo: 

Insino ad oggi tutti gli scienziati; ai 
sono limitati, in massima, ad utilizzare, 
pel trattainento della malattie in ge­
nere, le virtù chimiche proprie delle 
sostanze medicinali: piante,.liquidi,mi­
nerali, eoo. Il dott. Muthien, stando a 
quanto volle comunicare circa il suo 
secreto terapeutico, mirerebbe special­
mente ad utilizzate le virtù fisiche delle 
materie medicinali. 

Esso riesce, per mezzo di un procèsso 
tutto suo apeciala ad isolarne una specie 
di fluido elettrico (I) il quale, passando 
nell'organismo umano, va a oongiungersi 
col fermento, col liquido, in una parola, 
ooU'ambienta in cai,viva il bacillo. E 
mescolatosi a tale ambiente, il fluida 
elettrico lo modifica di tal maniera cHé 
il baoillo comincia a non poterai pia 
riprodurre, e finisce per morire total­
mente. 

Il dott. Mathien, a seconda dei varii 
stadi io cui si trova la tisi, userebbe 
dei liquidi racchiudenti maggiore.o mi­
nor quantità dal fluido miracoloso. 

Il dott, Matbieu avrebbe già guarito 
una ventina di malati. 

Non sappiamo qual valore abbia la 
cura del dott. Mathieu : ma se il dott. 
Kooh è elouro delia sua scoperta, la 
più terribile malattia che degeneri e 
distrugga il genere umano, rientrerà 
tra poco ne! novero delle aflezioai co­
muni, ohe la cura medica combatte fa-
oilmente a vinye. 

•{•trasloul del Regio i,otio 

«•/venute il 16 Novembre 1890. 

Venezia 3 6 12 19 84 
Bari 8 88 42 19 Ti 
Firenze 28 48 67 11 SI 
Milano 70 42 89 3 24 
Napoli 87 18 65 83 69 
Palermo 87 82 31 60 90 
Roma 44 52 32 83 65 
Torino 31 & 47 2 67 

Banc» (H Udfne 
Anno XVIII Igo Esercii'o. 

Ammontare di n. 10470 
Azioni a L. 100 . . L. 1,047,000.— 

Versanonti da elfettuare 
a saldo 6 decimi. . > 629,600:— 

Capitale eUTettivamenle ver­
sato L. 583,606.— 

Fondo di riserva > 2S9.116.79 
Fondo, eveniente > 8,070.89 

Totale . . .TTTaì^iwìi 
Oparaalonl ordinar lo -, 

delIn Biineat 
Riceva denaro, io Coafo eorrolate 

rriitt irero corrispondendo l'interesse del 
3 lt2 Ojp con facoltà al correntista di 'di­
sporre di qualunque somma a vista. 8,8l4 
dichiarando vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei vorsamenti in Conto corrente ^t' 
ranno accettate soma perdite le séditls 
scadute. 

Emette Iilhrettl di nUparmlocOi^ 
rispondendo i' interesse del 4 0|0 con ftiiiolta 
di ritirare fino a L, 3000 a vista, Por tdag. 
glori importi occorre un nrevviso di un 
giorno. 

Gli inlertìsi sono netti da rinòheMa mo­
bile e capitali*zabili,aUaJiructBanifm(é»t>ie. 

Accorda AHteeipaclonl Sópra: a)̂ .&rie 
pubbliche e valori industriali ; b) seta grìl|t-
gia e lavorate e cascami di seta ; C) cettiS-
cati di deposito merci, 

Sconta Vamblall almeno a dna firma 
con scodenzn fino a sei mesi. 

<:!edDle di Rendita Italiana, di Obììliea-
zioni ftarantite dallo Stato e tìtoli estntttì. 

Apro Crediti In Conto cor ren te 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente Aaseitnl dè i 
Unneo di Xaitoll su tutto le pissiA 4<1 
Kegno, gratuitaioente. 

Smette Aimecnl a vlmla (eìitnitia.) 
sulle principali piazze di Analrla, Vran-
eia, Oernannl», Inurlititerra, Ante-
rlea. 

Acquista e vonde Valori e Titoli in-
duistrlall. 

fiiceve Valori In Oaitodla come da 
regoiamonto, ed a ricbiesta incaMS le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto t valori dichiarati che t pieghi 
suggellati vengono coltocali ogni giorno in 
speciale Dopoiltorlo recentemente ci-
strutta per questo servixicn 

esercisce 1' Unattorla di Udine. 
Koppressnta la Sodietà l'Aneor» per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il aervitio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale ewrcitio 
di CaniM» Valute (Contrada del Monte,) 
può assumere qualunque oparaiione.«na1oga.' 

SOCIETÀ HEALB 
di 

Assicurazione mutna a p o t a fissa; 
eoutro 1 danni degli Incèndi ê  
dolio ««oppio del gf* Infici dei.' 
fulnalue e de$rll appareeehl. . a 
vapore. 

Fondata nell'anno 1830 

premiata con medaglia d'oro di pî inm; 
claasse all' Esposizione Nazionale 1384 
in Torino • -. 

SF.mt soviAVK iiv voniMO 
'Via Orfane u. 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Gì«nera!o nell'Assemblea 
del 81 maggio p. p. in Torino; approvò 
il bilancio del 1889, esercizio 80,° man­
dando applicarsi al foiido di riserva 
L. 833,606.53, ed in distribuzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. 171,883.— 
oiofc il 5 per cento sulle quote 1889, 
oltre l'esonero della lussa govmativa. 

La Società assicura le proprietà ci­
vili, rustiche, commerciali e industriali. 
~ Accorda apeciali riduzioni pei fab­
bricati civili. — Concede facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alia Opere 
Pie ed altri Corpi amministrativi..— 
É estranea alla L<peculazione. 

La Società ha un annuo provento di 
circa quattro milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Risparmi ripar­
tita ai Soci neU'nltimo decennio am­
monta al 15 per cento, 

L'Agente Capo 

Scala Vittorio 
Udine - Piazza del Duomo n. 1. 

D'APPITTAEE 
SORITTORIO • 

OOS ATTIGDI MAGAZZINI 
Fuori Porta Cusslgnacco 

$ub-Viale Stazi«n« — Casa Salllstella 

Orario ferrmna/rm 
(vedi quarta pagina} 
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IL F R I U L I 

Le insèmoni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono eseltìsivamente presso l'Agenzia Principale di Put)blieità 
E. E. Oblieght Pajigi e Boma, e per l'interno presso l'AmminiatraKione del nostro giornale. 

• . I M G l i g I STOissosi i à i i à l i 
SARTORIA CON DEPOSITO VESTITI FATTI 

UDINE - N. 2 MercatoveceMo N. 2 - UDINE J 

Pregiatissimo Signore., 
Esaurita totalmente TUTTA LA MERCE IN LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO BARBARO, pregiomi avviK r̂e la,,; 

S. V. che per la. stagione d'inverno 1890-91 ho fornito il mio'negozio d'un copioso e ricco assortimento di.stoffe nazionali' 
ed estere tutta novità ed a prezzi da non temere qualsia.^ concorrenza. IVO'^QV&Ì^ diségni e qualità distinte e i\ assoluta 
mia privativa-I avendone dalle Case ottenuta V esclusiva por tutta la provincia di Udine.. Inoltre vi garantisco Fattura e,. 
Taglio elegantissimo avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dacché cambiai Tagliatore .ed assunsi al • 
mio. servizio nuovi e provetti lavoranti. Per averne una prova convincente, confrontate il lavoro d'una volta con quello clie., 
oggi ppsso'fortìirvi.. -

. Nella lusinga di vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno ,. ., « 
Devalissimo servitore 

i P I E T R O MARCHESI ;V 

M E R C E P R O N T A 
Vestiti complèti da L. 18 a 50 
• Soprabiti,fbd. flanella < 22 < 80 
Oalzoni tutta lana •« 6 < 20 

:Ulster novità • > 25 > 60 
RRÉZZI FISSI ' 

® Makfarland 
® Collari tutta ruota . . 
@ Tre usi fod. flanella. 

PRONTA CASSA 

da L. .18 .a 45 

» 45 > 90 

Mica Fonte Péjo 
AQUA FERRUGINOSA 

Mmiogliii olio Esposizioiii <1! Milaoo. Froncoforto »[ra, Trieslo, Wuza, 
Torino o Accndomia Naziooalo Pnrigi. 
._ L'Aqm dell' AWTCICA S'ONITE M l'KJlO ii frn lo fornisinosc! la 

piOtriccn di,ferro e di gas, e .por cqnsegaenta la più oQicnce K 1» meglio 
soppor îta dui deboli. L'Aqua di l)>Ì3JO oltre ossero priva di osse che 
fsiste in quantità, in quella di Ecooaro con danno di olii no lisa, offre il 
vanteggio di essere una bibito gradita e di conservarsi inalterata « gasosa. 
~l^r<?/i piinsliilSiente nei d|)lari,di atanmco, aiuiattio di /sgati), liifCoili 
digtStùiiii ipoiìondrio, ,{^)piliizioiii di' cuora, oiTezioni . nervose, emorragie 
clorosi, ecc. 

8,ivolgersi alla D<nil!Zia!«K della VONTIi in Uni iSCIA dai si­
gnori l̂ WBracitU ci'doposìtiannqnoiutt.ieiiigendo sempre Acqua dell'Antica 
Fon̂ e Pejo (non ,solo Acqua l'ajo) e elio ogni Itotliglia abbia l'utii'lietta e 
la' coTtSula con impressovi — AN'riCA. t'OiVriS PUjrO liOH-
tìBK'fTI —. 

-44*'"' 'i'' ^ • , ' - • ta'direzioneO. BORGHETTI 

Tì|èpfié1I. Bilrdttsco-Udme 

Si regalano 1000 Lire 
. _ A chi provô ^ nsistere ijna tin­

tura per cnpfllJi e burba migliore 
(li queliti dei Frntclti Kcinpt, 
ohe fi ìm'azìone islsintanea, non 
hrncifi i finpalli, 'iin mttcfihia la 
pelle; ha il pregio di .colorire 
111 gridazioaì diverso e ha otto-
nuto un i[uniAnso successo nel 
monda, c<'d(!bft le richieste aw-

. pernno. 'ogni aspettativa. Sola _ . .. , 
ed' unica ventliU nella vera tiijtwm presso il proprio noijoziò 651 
Fratelli Xoniiit profumieri chimici, Gallerìa Principe di Napoli, 
N. 5, Wftpoll. -- Prcxxo in provincia L. O, • 

- A VVJSP ALLJi! SIGNORE 
nG&>l^L4T(»RtO Fratelli XKIIPT. 
Con questo preparato si tolgono i peli e Xv l«nngg|ne senia dan­

neggiare la'pelle. E inotl'ensivo o di sicurissimo effetto. Sola ed unica 
vendita- presso il proprio negozio dei VtatcUi X^mpt, Galloria 
Principe di:Napoli, N. 5, Kapnll. Trezio in provincia L. ». — 
Deposito in tutte le città d'Italia. 

Mi v«nil« i » Udine da F'. Miiiisini in fondo M r̂catovccchioj 
e dai Parrambiori Lang e Del Negro Via Riolto, N. 8, in l>nrdc-
n o n e d a G. Taniai Corso Vittorio Rmtìnuele, od in tutta Ualiu d'ii 
principali Profumieri, Parruccbieri e Farmacisti. 2 

N,ELL.A F A R M A C I A 
di De CANDIDO DOMENICO 

UDINE .- YIA GUAZZANO -- UDINE 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
, ,,f, (premiato con più medaglie). 
Depòsito in iUdinc dai Fratelli Bor ia al Caffè Corazza ~ a Milano e Roma presiso A. l ianzònt 

9 C T-.,a.Venezia.prèsso la ftj'abbrlca Cia'/.ose di GniSllo'Caiiatti — Trovasi puro presso i prin­
cipali CatFettie.ri e laquoristi. .  

. ., .ACQUA M GISELLA 
L'Acqua della Sorgcnie <fifsvlla è. una delle migliori acque alealSnc Razose, e' viene rac­

comandata-nel-'Csterro gastrico, nelle Digedimiì lento e dil'ilcili, nelle Dispepsìe d'ogni specie. Riesco uti-
ìissiraa i\e\VIperemia cronica del legato,"noH7te/'tó2« caterrale, nei Catarri della trachea-, della.term,(/e, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri titerint, Lencoree, Dismenoree, eco.. -

• Trovasi in-'vendita.presso tutte le principali Farmacie'a cent. QO; Bottiglia da litrce mezzo. . 
••'••Ì%r •commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: Varmacfa I*c CAi^DBBO, Udine 

Via Gra'izapo. ; 

futoaz* 
D À D D I M E 

we 1,45 ni. 
, 'i.dOant. 
,11.14 uit.' 
, 1.2ffposi 
a S.80' , 

. . $.«!) , . 

OMIO W A FERROVIA 
. . A , V t X K ! U DA.TJIHmÀ , . , , | 

1 Ititi/I ore 8.40 wit. ore 4.56 t 'v diretto 
.onnlbus «. lì.OO ant. „ 6.16 ant.''omnìbtia 
' diretto a 2.05 p. i ' , 10.60 ant; òin:i;>;a>' 
omnibni ' „ 6.20'p. .' , 2.15^. dìrnttò ' 
omnibus , 10.90 p. ' , ' .tl .05 , misto... 
dirpito . , . 10 . ]£ p,.|| a 1040 a ^«maibqa 

'.'.'Airlyji 
,i ,A «DtHJI 
.,ori(, 7,40 ant 
, » 10,05 )int 

a 8:0B p.' 
a 6:08 d; 
-, 11.56 p. 

. a.!l.'40 aa 
n i . ODIMB 

ore fi,49 (et. 
. t.iO ant. 
. 10.3», sot. 
, B:16 p.' 
, B;80 p; 

• / 

oanib. 
. dìtatto 
. Qninib, 

diretto 
oauili. 

A POKTIBBA 
ore it.50 ant, 

a 0.53 KSA. 
,, 1.86., p. 
a 7,06 J, 

• a 8.45I' p. 

DA M X T I B B A 

ore ' cao aai' 
» 9.15.a. 
. . 2.?4p.. 
a .4,40 p. 
: '6.24 5; 

oHnib. ' 
.idiretto', 

•mnlb. 
', Àtinib 

diibtto' ' 

A DDDT •" 
ora 9,'Ig at. 

».U.01 a 
• ..6^06 p, 
.'- ,7,17,p. 
,'"7.89 -p. 

DA DIlIKll 
oro 2.45 ont. 

» 7.61 «n.>. 
« 3.40 p. 

. . 6.ao p. 
,.11.10 ant 

Hìato 
exuib. 
•dito 
ovnib. 

iniato(*) 

A TRIESTE,, 
oro 7.^7 ànt. 
, U . l S ' u i . 

7.82 p. 
, .8.4B.'p. 
,12.46 p. 

. DA TBjBStlS 
on, 'S.I0 àìit. 

' a 0.— ant. 
4.40 p. 

. a 9 . - t' 
l'a a-*6 p., 

O M i b . 
' omblb'. 
. miafo 
.p»«nibn< 

A OI(I»l» 
ora il.'67 an 
1 a 12.83 p 
1 , ' i?.46p.. 

i 1.16. a 
1, ».! i-S" 

' SA DDIHS 

ore 3,—. u t . 
n . 9.— ant. 
. i i -a i p., 
a 8.30 p. 
. • 7.S4 „ 

mlato . 
a 
a 

omnibus 

• 

A aiVIDACK 
ora 's.»l ant, 

• 9.81 - • 
a 11.61 , 
a 8.08 p. 

. , 8.02'„ 

D A OlVIDAIiK'1 " " 
ots 7.— ant, lìiiaui 1 

«' 9-.4B a, . , ; 
a 13.1» p. • , 
a 4.27 p. 1 omnibus 
. «1.20 p. 1 ., 

. AIUDIMa 

ora .7,38 an 
. .10,19 . 

a 4.64 p. 
a , 8.49 p. 

DA UDINE 
ore 7.48 ani. 

„ t.02 p. 
' • E.24 . ' 

onmibus 

misto 

•A PORTOQR. 
010 0.47 ant. 

a 8.85 p. 
„ 7.28 p. 

UAFOIiTOQR. 1 
oro 6.42 a»t. 

ij.".l.lia' 'p. 
a 6.04 p. 

omnibus 
"1 miato-
. ' a 

A.yDiUJB., 
ore 3.66 ant, 
1 'J 3.13 p 
1 a 7.16 p . 

l'uInnlitenKe'-^ Da Portogruaro per Venezia alle ere lO.OSant, e 7.42 
Da Venezia orriva 1.03 pora. •• > • 

ND. 11 treno segnato coiro.storisco (*) ai ferma a Cormona. 

ORAEIO'. DELLA TRAMVIA A VAPOHE 
ÙblJNÉ-SAN DANIELE 

Parlmse 
DA VDINK 

oi-e 8.20'ant. 
< 11..% > 
« 2.36 p. 
< 0.— . 

Stai. Porr 
P. Rem. 
P. Gem 
Stai Ferr, 

Arrivi 
A S. DANIELE 

orèlO — ant' 
. ] . " - p. 
» 4.— p. 
> 7.44 p. 

Partenie-
DA S. DANIELE 

ore 7.20 ant. 
» . l l . - » 
» 2.— p, 
» 5 . - » 

Stai.. Ferr 
id..' 

Staz. Gem. 
Staz. Ferr. 

Arrivi 
A UDINE 

ore 8.67 an t 
1:10.» 
1.6.0 p 
8.20 » 

^Iimmilll.^SgSÌ(.IÌ)ÌÌÌg8Ìlìià^g8§Ìp 

I iCilENE DELLA TESTA 
l TONICO 
g E RICOSTITUENTE 

Pì-èsso' là medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

i.onchè Deposito 

ACQUA DI CELESTINO 
della Walle di. Pejo 

delFACQLA YOTORIA 

LA MIGLIORE ACGUA 
por, la testa per lo avilpppo' dei Ca-,., S 

Ili. Prezzo delta Bottiglfa L M preparalc^y l̂ 
da.ìEeunpt fròres Profnmieri chimici, Galloria ^ 

Principe di Napoli N. B, nrnpoli. - " ' 3'^ § 

>5, 
- SI v«nile In Vdliio da P, Minisini in fondo'Mercatbvec.̂  ' 9 

cbio, e dai Parr.ncchiuri Lani; e DeriNegro VjaRialto Î .. 9, ia>' a 
^ P o r d e n o n e .da G. Tamai Corso Vittorip Ifinanaelc,, ed in,, § 
SU . tultp |,talia; dai.p):iqcipali Profuipieri, .Parrncchî ri.e, F ĵ;piai;|ati. ; ,.a 

Udine WO. — il^liìw fiiaDec 


